
Atti Parlamentari — 5567 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2 a S E S S I O N E — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 FEBBRAIO 1 9 0 3 

10 comprendo che il Governo possa rendere 
dei servigi ai Comuni, concedendo loro tu t t e 
le agevolezze consent i te al pagamento ; ma 
è giusto clie ora per le s trade, ora per le 
opere idraul iche, ora per le ferrovie, dob-
biamo r inunz ia re a tu t t i i cont r ibut i degl i 
enti locali, per r iversare l ' in te ra spesa allo 
Stato?!.. Pensiamoci , perchè non mi pa re 
che le condizioni de l l 'Erar io siano ta l i , da 
a t t r ibui rg l i tu t t e le spese che, per legge, sono 
ora r ipa r t i t e f r a i var i ent i . 

Ci si dice, presenta te dei p rovved iment i 
speciali. 

Se l 'onorevole Di Sant 'Onofr io mi par la 
di p rovvediment i special i pel disastro di 
Modica, io ho già d ichiara to all 'onorevole 
Majorana, e torno a r ipetere , che t r a t t a n -
dosi di una eccezionale condizione di cose, 
11 Governo, fino dai p r imi momenti , si a s -
sunse i l compito di fare tu t to quanto po-
teva, e credeva in suo dovere. Ma, come 
potrei io d i fendere innanzi alla Camera, in 
circostanze normali , per la Sicil ia, dei prov-
vedimenti speciali a r iguardo di to r ren t i 
che si t rovano nelle ident iche condizioni di 
quelli di a l t re reg ion i? Epperò r ivolgerei 
ai miei amici in t e rpe l l an t i una sola pa ro l a ; 
parola affet tuosa e s incera : essi, con l 'au-
torità che esercitano nelle loro regioni , si 
facciano apostoli del la formazione dei Con-
sorzi. Cerchino che la legge del 7 lugl io 1902 
abbia esecuzione e, come vedranno, in ta l 
modo (ed è questo il solo modo) l ' anarchia dei 
torrenti cesserà come cesseranno i dann i che 
fatalmente sono avvenut i . E, con ciò, con-
fido che essi r iconosceranno che p iù di 
quanto si è fa t to dal Ministero dei lavori 
pubblici, nei l imi t i della legge at tuale , non 
si poteva fare. 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agr icol tura e commercio. 

Baccelli Guido, ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Pochiss ime parole spe t tano 
a me in questa quest ione perchè ubi major est, 
minor cessat. Però questa dolorosa geremiade 
dei torrent i mi fa sperare che, di f ron te ad 
una legge proposta da me, non ci sia più 
un incredulo colla scusa. La lezione dura 
non l'ho avuta io, ma V avrebbero a l t r i se 
non si provvedesse a tempo, Io ho fa t to la 
parte che deve assumers i un uomo di cuore 
dinanzi ad una, sciagura la quale non può 
essere revocata in dubbio. E vero che ho 
detto al t ra vol ta che in I t a l i a ci sono s ta t i 
ministri abil issimi, ma poche Volte Mini-
steri; ciò che significava che l ' e n e r g i a di 
un solo non avrebbe approdato senza la si-
nergia di tu t t i . Ma in questo momento io 
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dichiaro che il caso non esis te: i min i s t r i 
a t tua l i sono tu t t i concordi nel l ' operare il 
bene. 

Palberti. E gl i a l t r i ? 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Gli a l t r i lo furono, e quell i che 
ver ranno dopo di noi lo saranno (Si ride) ; 
ma r ipeto che noi siamo tu t t i afflatati e 
concordi nel volere e ne l l ' ope ra re il bene. 
Io adesso potrei chiedere: da ohe è prove-
nuto il danno ? Ma lo sapete a memoria: di-
sgraz ia tamente si è fa t to man bassa su tu t t e 
le selve! e così non si son più potute t ra t -
tenere le acque sugl i scoscendimenti di ter-
reno nudo, le acque che sopravvengono in 
t a lun i momenti impetuose e che por tano ro-
v ine che fanno p iangere non solamente la 
pe rd i ta degli arment i , ma più dolorosamente 
anche degl i uomin i? e sono fa t t i codesti che 
si potrebbero r ipe tere da un momento al-
l 'a l t ro in Sicil ia. 

Una voce. E si r ipe te ranno . 
Baccelli Guido, ministro eli agricoltura, indu-

stria e commercio. Conosco bene le condizioni 
di t a lune di quelle nobil i provincie . Per ìa 
piccola par te che mi è r iservata , io credo 
che i miei egregi colleghi dovranno confes-
sare che per quanto modeste, siano state le 
mie forze, le ho adoperate tu t te . Ad esempio, 
a Palermo a quest 'ora 60 e t tar i di un monte 
brul lo sono s ta t i r imboschit i senza aver do-
mandato un centesimo a quella maravigl iosa 
ci t tà . I consorzi di r imboschimento bisogna 
ben fa r l i : lo Stato non può con le sole sue 
forze del bi lancio eseguire opere colossali, è 
necessario il concorso di tu t t i . Ebbene, faccia-
molo questo concorso f ra te rno , questo con-
corso amoroso : io sono qui.: cercherò con 
tu t t e le mie forze di procacciare i l mas-
simo bene, invocato con t an t a ragione e con 
tanto dir i t to . Io potrei d i rv i dolorose note, 
ma a che giovano ? Potre i d i rv i che in meno 
di 20 anni l ' I t a l i a ha speso p iù di 100 mi-
lioni per r ipa ra re ai danni delle inondazioni , 
senza contare tu t t e le spese fa t t e localmente 
pur di d i fenders i con mezzi che non rie-
scono quasi mai. Dunque facciamo senno, 
cari e nobi l i colleghi. La legge ver rà f r a 
poco, e voi mi renderete g ius t iz ia di averla 
proposta . Fa re te le vostre osservazioni, le 
vostre correzioni se occorreranno, ma do-
vre te dire per la ver i tà che a t an to male , 
nel la breve misura del poter mio, io ho cer-
cato di r ipa ra re con l ' an ima e col cuore. 
(Bene! Bravo! — Approvazioni).-, 

Presidente. L ; onorevole Majorana ha facol tà 
di d ichiarare se se sia o no soddisfat to . 

Majorana. Prendo atto, p r ima di tu t to , 


